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ART. 1 - AMBITO DI APPLICAZIONE E SCOPO DEL REGOLAM ENTO 
 

1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà prevista dagli articoli 52, comma 1 e 59 
del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’applicazione dell’imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I.) di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

2. Scopo del presente regolamento consiste nel conseguire un maggiore livello di efficienza 
impositiva attraverso la migliore definizione della base imponibile e la semplificazione degli adempimenti e 
del procedimento di accertamento nonché attraverso il miglioramento del rapporto tra pubblica 
amministrazione e contribuente. 
 
ART. 2 -DEFINIZIONE DI FABBRICATI ED AREE 
 
1. Gli immobili soggetti ad imposta ai sensi dell'art. 1 del D.Lgs. 504/92 sono così definiti: 

• fabbricato: l'unita’ immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio urbano, 
considerandosi parte integrante del fabbricato l'area occupata dalla costruzione e quella di pertinenza; 
il fabbricato di nuova costruzione e' soggetto ad imposta a decorrere dalla data di ultimazione dei 
lavori ovvero, se antecedente, dalla data in cui e’ comunque utilizzato; 

• aree fabbricabili: l'area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali o 
attuativi ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione determinate secondo i criteri previsti 
agli effetti dell'indennità di espropriazione per pubblica utilità. Un’area è da considerare fabbricabile se 
utilizzabile a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico generale adottata dal Comune, 
indipendentemente dall’approvazione della Regione e dall’adozione di strumenti attuativi del 
medesimo.  

 
ART. 3 - ALIQUOTE, DETRAZIONI E RIDUZIONI D’IMPOSTA  
 
 1. Il competente organo comunale, con l’atto di determinazione delle aliquote, oltre alle aliquote 
ridotte e/o agevolate per i casi previsti dalla normativa generale e dal presente regolamento, determina 
l’importo delle detrazioni e/o riduzioni d’imposta in aumento rispetto alle previsioni di legge. 
 
ART. 4 - ABITAZIONE PRINCIPALE 
 

1. In aggiunta alle ipotesi di abitazione principale espressamente previste dalla legge, sono 
equiparate all’abitazione principale, ai fini dell’applicazione dell’aliquota ridotta: 

a) l’unità immobiliare concessa in uso gratuito, con scrittura privata registrata, dal possessore a 
genitori o figli che la usino e che nella stessa acquisiscano la residenza anagrafica; 

b) l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziano o disabile che 
acquisisce la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a 
condizione che la stessa non risulti locata. 

  2. Per le ipotesi previste al comma 1, lettere a), b), oltre all’aliquota ridotta viene riconosciuta anche 
la detrazione d’imposta prevista per l’abitazione principale. 
 3. Il soggetto passivo interessato dovrà dimostrare il possesso delle condizioni di diritto e di fatto 
richieste per poter beneficiare dell’aliquota ridotta e della detrazione d’imposta mediante presentazione di 
copia del contratto (lettera a) o apposita autocertificazione (lettera b), a pena di decadenza, entro il termine 
di scadenza della seconda rata I.C.I. La documentazione presentata ha effetto anche per le annualità 
successive, qualora permangono invariate le condizioni per usufruire dell’agevolazione. In caso contrario il 
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contribuente è tenuto a comunicare, entro il medesimo termine di scadenza del pagamento della seconda 
rata I.C.I., il venir meno delle condizioni per l’applicazione dell’agevolazione. 

4. L’ufficio comunale competente qualora accerti il mancato diritto all’agevolazione emetterà avviso 
di accertamento per il recupero dell’imposta non versata, oltre a sanzioni ed interessi di legge. 
 
ART. 5 - PERTINENZE DELL’ABITAZIONE PRINCIPALE 
 
 1. Agli effetti dell’applicazione delle agevolazioni previste in materia di abitazione principale, si 
considerano pertinenze dell’abitazione principale le unità immobiliari classificate o classificabili nelle 
categorie catastali C/2, C/6 o C/7 (a titolo esemplificativo: garage, box, posto auto, cantina) destinate ed 
effettivamente utilizzate in modo durevole a servizio dell’abitazione, anche se distintamente iscritte in 
catasto. L’assimilazione opera limitatamente ad una unità immobiliare per ciascuna categoria alle seguenti 
condizioni: 

a) che la pertinenza, anche se collocata in una diversa particella catastale, insista sul territorio 
comunale e non risulti asservita ad altra unità appartenente al medesimo od altro soggetto; 

b) che il proprietario o il titolare di diritto reale di godimento, anche se in quota parte, o il locatario 
finanziario dell’abitazione nella quale abitualmente dimora e possiede la residenza anagrafica, 
sia proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche se in quota parte, o locatario 
finanziario della pertinenza. 

 2. L’assimilazione di cui al comma precedente consente di beneficiare dell’aliquota ridotta prevista 
per l’abitazione principale, se deliberata, e di detrarre dall’imposta dovuta sulla pertinenza la parte di 
detrazione che non ha trovato capienza in sede di tassazione dell’abitazione principale. 
 3. Resta fermo che l’abitazione principale e la sua pertinenza continuano ad essere unità immobiliari 
distinte e separate ad ogni altro effetto stabilito dal D.Lgs. n. 504/1992, ivi compresa la determinazione, per 
ciascuna di esse, del proprio valore secondo i criteri previsti nello stesso decreto legislativo. 
 4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a tutti i casi di abitazione principale 
contemplati per espressa previsione di legge o di regolamento. 
 
ART. 6 - RIDUZIONE PER FABBRICATI INAGIBILI O INABI TABILI 
 

1. La riduzione del 50% dell’imposta di cui all’articolo 8, comma 1, del D.Lgs. n. 504/1992 prevista 
per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, si applica a condizione che: 

a) l’inagibilità o inabitabilità consista in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, 
pericolante e simile); 

b) la fatiscenza del fabbricato non sia superabile con interventi di manutenzione ordinaria o 
straordinaria bensì esclusivamente con interventi di ristrutturazione edilizia, 
restauro/risanamento conservativo o di ristrutturazione urbanistica previsti dall’articolo 31, 
comma 1, lettere c), d) ed e) della legge 5 agosto 1978, n. 457; 

c) il fabbricato non potrà essere utilizzato se non dopo l’ottenimento di nuova certificazione di 
agibilità/abitabilità nel rispetto delle norme edilizie vigenti in materia. 

2. A puro titolo esemplificativo l’inagibilità o inabitabilità si verifica qualora ricorrano le seguenti 
situazioni: 

a) lesioni a strutture orizzontali (solai e tetto compresi) tali da costituire pericolo a cose o persone, 
con rischi di crollo parziale o totale; 

b) lesioni a strutture verticali (muri perimetrali o di confine) tali da costituire pericolo a cose o 
persone, con rischi di crollo parziale o totale; 

c) edifici per i quali è stata emessa ordinanza di demolizione o ripristino; 
d) edifici che non siano più compatibili all’uso per il quale erano stati destinati per le loro 

caratteristiche intrinseche ed estrinseche di fatiscenza. 
3. Se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari, catastalmente autonome e anche con diversa 

destinazione, la riduzione è applicata alle sole unità dichiarate inagibili o inabitabili. 
4. Lo stato di inabitabilità o di inagibilità può essere accertato: 
a) mediante perizia tecnica da parte dell’Ufficio Tecnico Comunale, con spese a carico del 

possessore interessato dell’immobile; 
b) da parte del contribuente con dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, 

corredata dalla relazione di un tecnico libero professionista. Il Comune si riserva di verificare la veridicità di 
tale dichiarazione, mediante il proprio Ufficio Tecnico. 

5. Fermo restando l’obbligo di presentare la dichiarazione di variazione nei modi e nei termini di 
legge o di regolamento, la riduzione decorre dalla data in cui lo stato di inabilità o di inagibilità è accertato 
dall’ufficio tecnico comunale o da altra autorità o ufficio abilitato ovvero dalla data di presentazione della 
dichiarazione sostitutiva al Comune.  
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ART. 7 - MODALITA’ DI RISCOSSIONE DELL’IMPOSTA 
 

1. L'imposta comunale sugli immobili può  essere  corrisposta: 
a) su apposito conto corrente  postale intestato  al Comune, in caso di gestione diretta, 
b) mediante  versamento  al concessionario della riscossione nella cui circoscrizione è compreso  

il  Comune, qualora tale sistema sia stato deliberato dal Comune, 
c) mediante l’utilizzo del modello F24, in qualunque caso. 

2. In caso di gestione diretta dell’imposta, sono considerati comunque validi, purché tempestivamente 
eseguiti alle prescritte scadenze, i versamenti effettuati tramite concessionario della riscossione non 
competente ed accreditati al Comune. 

  
ART. 8 - VERSAMENTI EFFETTUATI DAI CONTITOLARI 
 
 1. L’imposta di norma è versata autonomamente da ciascun soggetto passivo del tributo 
proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell’anno nei quali si è protratto il possesso, in applicazione di 
quanto previsto dall’articolo 10, comma 1, del D.Lgs. n. 504/1992. 
 2. In deroga a quanto stabilito al precedente comma 1) si considerano regolarmente eseguiti i 
versamenti effettuati da un contitolare anche per conto dell’altro/degli altri, purché la somma versata 
corrisponda alla totalità dell’imposta dovuta, calcolata in relazione alla quota ed ai mesi di possesso, per le 
unità immobiliari condivise.  
 3. Resta fermo che ogni contitolare risponde limitatamente alla propria quota di possesso, con la 
conseguenza che eventuali provvedimenti diretti al recupero di maggiore imposta, sia in sede di liquidazione 
sulla base della dichiarazione che in sede di accertamento, o alla irrogazione di sanzioni, continueranno ad 
essere emessi nei confronti di ciascun contitolare per la sua quota di possesso. 
 
ART. 9 - DETERMINAZIONE DEI VALORI MEDI DI MERCATO DELLE AREE FABBRICABILI 
 
 1. Allo scopo di ridurre l’insorgenza del contenzioso, il Comune, con deliberazione della Giunta può 
determinare annualmente il valore venale di riferimento. A tal fine si considera tutto il territorio comunale 
come unica area omogenea. 
 2. Fermo restando che la base imponibile delle aree fabbricabili è il valore venale in comune 
commercio al 1° gennaio dell’anno di imposizione, s econdo i criteri stabiliti dal comma 5 dell’articolo 5 del 
decreto legislativo n. 504/1992, il Comune non procederà ad accertamento nel caso in cui il contribuente 
abbia dichiarato un valore non inferiore ai valori medi stabiliti ai sensi del comma 1). 
 3. Qualora il contribuente abbia dichiarato il valore delle aree fabbricabili in misura superiore a quella 
che risulterebbe dall’applicazione dei valori medi determinati ai sensi del comma 1), al contribuente non 
compete alcun rimborso relativamente alla eccedenza d’imposta versata a tale titolo. 

   
ART. 10 - FUNZIONARIO RESPONSABILE 
 
 1. Con Decreto del Sindaco  è designato  un funzionario cui sono conferiti le funzioni  e  i  poteri  per 
l'esercizio di  ogni  attività  organizzativa  e  gestionale dell'imposta; il  predetto  funzionario  sottoscrive 
anche le richieste, gli avvisi e i provvedimenti, appone il  visto  di esecutività sui ruoli e dispone i rimborsi. 
  
ART. 11 - PROGRAMMAZIONE ATTIVITÀ DI CONTROLLO 
 
 1. All’inizio dell’anno la Giunta Comunale può definire con il Responsabile del tributo, gli indirizzi per 
le azioni di controllo da effettuare sulla base di criteri informati a principi di equità e di efficienza.  
 
ART. 12 - DISPOSIZIONI FINALI 

 
1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° ge nnaio 2007 e dalla stessa data è abrogato il 

precedente “Regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili”, approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 65 in data 18.12.1998. 

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le norme contenute nel 
Regolamento generale delle entrate tributarie comunali, nelle Disposizioni regolamentari sulle entrate 
tributarie comunali ai sensi della Legge 296/2006 e in altri regolamenti comunali, ove compatibili, nonché le 
disposizioni di legge vigenti. 


